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9.-  POTENZIALITÀ DA INDIVIDUARE, OPPORTUNITÀ DA COGLIERE, STRATEGIE DA 
APPRONTARE PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE E DUREVOLE NEL TEMPO 

 
Il PUC 2013 si presenta come un laboratorio in cui tutti i cittadini sono chiamati a collaborare per 

assicurare la sostenibilità delle scelte, indirizzare il cambiamento verso una crescita qualitativa, mettere 

a punto un modello territoriale che dia un nuovo corso alle vicende di controllo dell’uso del suolo. Il 

PUC analizza le diverse componenti dei luoghi, siano esse di tipo naturalistico, ambientale, culturale o 

paesaggistico e le organizza in un sistema a rete in quanto “risorsa patrimonio” su cui promuovere 

progetti strategici capaci di produrre vantaggi competitivi. 

Il PUC pertanto compone le diverse esigenze non necessariamente conflittuali quali la salvaguardia del 

territorio e il controllo delle trasformazioni, in modo da assicurare la compatibilità delle previsioni 

dell’assetto futuro con i caratteri originali dell’isola d’Ischia e le aspirazioni della società insediata a 

Serrara Fontana. Un primo elenco non esaustivo degli obiettivi del Piano sono: 

1°.- Migliorare la qualità dell’abitare nei centri urbani di Serrara, Fontana, Noia, Pantano, Succhivo, 

S. Angelo e ridefinire i relativi standard funzionali ed urbanistici in modo da adeguarli a svolgere nuove 

e più qualificate funzioni. 

2°.- Ottimizzare la qualità del paesaggio agrario con particolare riferimento a quello tradizionale 

della viticoltura e promuovere l’agriturismo in modo diffuso su tutte le aree rurali. 

3°.- Specializzare ed ampliare l’offerta del territorio di Sant’Angelo e pubblicizzarne le 

caratteristiche di area ecologica pedonale ad elevato standard di vivibilità. 

4°.- Promuovere il turismo di tipo escursionistico fondato su una rete di mete e di sentieristica aperta 

all’uso di una vasta gamma di frequentatori. 

5°.- Prescegliee la soluzione più sostenibile e meno impattante per un servizio di collegamento 

pubblico mare-monte. 

Volendo esemplificare alcuni punti di prevalente interesse, non esaustivi delle risorse ambientali 

disponibili ad un processo di sviluppo qualitativo, specifichiamo di seguito le possibili politiche che il 

PUC potrebbe avanzare. 

IL SISTEMA EPOMEO 

Il massiccio tufaceo, già definito da Lamartine come “luogo paradisiaco…dove 

si vive l’aria di un altro mondo”, costituisce una zona di straordinario interesse, 

per la conformazione geomorfologica, per le visuali panoramiche e per gli 

esempi di architettura rupestre raggiungibili con percorsi scavati nel tufo. 

Promozione di un “parco territoriale” quale meta per tutta l’isola d’Ischia, con 

servizi di trasporto integrati e pluriuso, ed eventuale collegamento funzionale 

attraverso il bosco della Falanga con il Santuario di S. Maria del Monte. 
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LA CAMPAGNA ABITATA 

Nuclei rurali con architetture tipologiche, anche con presenza diffusa di 

edilizia rupestre, case sparse, aziende agricole produttive connesse 

principalmente alla coltura della vite, con sistemazioni tradizionali presenti 

sul terreno quali muretti a secco o terrazzamenti, anche su massime pendenze. 

Politica di valorizzazione agroturistica con recupero del patrimonio abitativo 

inutilizzato, ivi comprese le cantine scavate nel tufo, organizzazione di corsi, stage, itinerari, escursioni, 

manifestazioni e visite guidate di interesse storico, naturalistico e geologico (cave, piramidi di terra, 

pizzi bianchi). 

LE SEDI UMANE 

Sistema insediativo di crinale distribuito prevalentemente a nastro 

caratterizzato da un’ampia quota di patrimonio edilizio disponibile 

all’ospitalità di un turismo itinerante, pur in assenza di spazi per il tempo 

libero e la vita associata. 

Politica di riqualificazione del sistema insediativo8 allo scopo di accrescerne 

complessità, ricchezza e prestazioni e di indirizzarlo alla formazione di una 

successione ordinata di luoghi e manufatti adeguati ai bisogni di una società 

in crescita. Interventi di arredo urbano, creazione di opiazze e giardini, aree 

di parcheggio camper, mini market di prodogtti locali, recupero 

generalizzato dedl patrimonio edilizio, anche mediante iniziative di “paese 

albergo”, valorizzazione di principali siti panoramici (Belvedere di Serrara). 

SANT’ANGELO 

Complesso insediativo di alto valore paesaggistico litoraneo ad accesso 

esclusivamente pedonale, in presenza di bagni termali d’epoca romana, 

con spettacolari visuali sulla costa meridionale dell’isola, fumarole in 

contiguità con la spiaggia di Maronti, con attrezzature per la navigazione 

da diporto, da rilanciare sul mercato internazionale quale località di 

contemplazione, riposo e soggiorno in residenze alberghiere esclusive. 

Politica di recupero ambientale sia di Cava Rufano che di Cava Grado con parcheggi scambiatori, 

infopoint, minitaxi, trenino navetta, quale porta attrezzata per la presentazione dei caratteri peculiari del 

sito a fini turistici e didattici e l’offerta dei prodotti gastronomici e artigianali tipici del territorio 

ischitano. Proposta di rimozione e diversa dislocazione dell’ ”isola ecologica” oggi presente in Cava 

Grado e sua sostituzione con area di accoglienza visitatori di S. Angelo. 

                                                
8 Il Consiglio Comunale di Serrara Fontana ha definito questa politica nella deliberazione n. 20/2007 come “reinsediamento 
abitativo dei centri storici”. 
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10.-  IL PUC COME LABORATORIO. MODALITÀ SUGGERITE PER LA PARTECIPAZIONE 
DELLA SOCIETÀ LOCALE AL PROCESSO DECISIONALE. 

 
Tra gli elementi innovativi che caratterizzano alcune recenti leggi urbanistiche regionali oltre alla 

Campania (Lombardia e Toscana del 2005, Veneto del 2004 ed Emilia Romagna del 2000) emerge 

l’interesse comune nei confronti di forme di partecipazione diretta della cittadinanza al processo 

decisionale afferente le politiche di gestione e gli interventi di trasformazione del contesto insediativo.  

Anche il mondo istituzionale e accademico si esprime positivamente nei confronti  dell’apporto che le 

comunità locali possono dare a che: 

 

  siano  fornite  risposte adeguate alle esigenze  crescenti e diverse  di una società complessa ed 

in continua evoluzione, caratterizzata da una forte tendenza al cambiamento e da una accentuata 

varietà di soggetti e problemi da trattare; 

 siano applicati i principi di ecologia urbana in vista della creazione di un ambiente di vita il più 

ricco possibile di natura,  di attività, di contatti fra i gruppi, le generazioni e le culture; 

 sia assicurato  il diritto  al godimento della città  come diritto alla mobilità, alla convivialità, alla 

tranquillità, alla salubrità e alla sicurezza. 

 

In altri termini, è ormai ampiamente riconosciuto che la sperimentazione di forme di collaborazione - 

diversificate per ogni specifica realtà territoriale -  tra l’amministrazione pubblica e i tecnici da un lato e 

gli  operatori privati, le associazioni amatoriali e le scuole dall’altro, prelude ad una nuova cultura della 

città in cui le istituzioni non si limitino a informare la comunità su decisioni prese al vertice, ma 

sollecitino, da parte di questa lo svolgimento di un ruolo attivo nel fornire suggerimenti e proposte nate 

da reali esperienze, dalla quotidianità, dai bisogni concreti, ciò che costituisce la migliore garanzia 

dell’efficacia delle scelte. 

 

Per la partecipazione diretta dei cittadini all’elaborazione del PUC  si prevede la creazione di un gruppo 

operativo formato da testimoni della realtà locale e dai tecnici incaricati che guideranno congiuntamente  

lo svolgimento del processo partecipativo nella forma di un Laboratorio secondo un programma 

concordato con l’Amministrazione Comunale e articolato, in linea di massima nelle seguenti fasi : 

 

1.- Organizzazione di una prima assemblea pubblica 

Verrà promossa una prima assemblea pubblica per la presentazione del tema da parte dei progettisti cui 

sono invitati tutti i cittadini. A conclusione dell’assemblea sarà stilata una lista di soggetti d’ascolto 

volontari, privilegiando la presenza dei rappresentanti  delle varie categorie  in rappresentanza di varie 

categorie. 
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2.- Organizzazione di un incontro di lavoro 

Lo scopo di questa fase del processo partecipativo è quello di discutere le problematiche e le aspettative 

connesse alla realizzazione dei vari interventi proposti e redazione di un questionario da distribuire alla 

cittadinanza. 

Discussione dei risultati del questionario con il gruppo di lavoro ed elaborazione di una o più ipotesi di 

assetto visualizzate dai progettisti. 

 

2.- Organizzazione di una seconda assemblea pubblica 

Presentazione delle soluzioni proposte in una seconda assemblea pubblica e redazione di un rapporto 

conclusivo da consegnare all’Amministrazione Comunale. 

 

Si accludono 3 mini manifesti - eventualmente stampabili  in formato A3 - che riassumono in forma 

oltremodo sintetica i principali argomenti affrontati in questo progetto preliminare, con il suggerimento 

di poterli divulgare – con un’opportuna presentazione - nel sito WEB ufficiale del Comune di Serrara 

Fontana, come anticipazione degli argomenti da affrontare nella prima assemblea pubblica. 

 
Serrara Fontana, luglio 2013 
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